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La seduta è aperta alle ore 10,20.

FARANDA, segretario, dà lettura del pro­
cesso verbale della seduta precedente, che è 
approvato.

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del |
D.L.P. 12 aprile 1951, numero 11, concernente:
« Istituzione nella pineta di Linguaglossa di
un centro montano di riposo e di ristoro per
gli operai addetti alle miniere » (34).

PRESIDENTE. Il Presidente della Regio­
ne, onorevole Restivo, ha chiesto che si proce- ■ ) 
da alla discussione del disegno dì legge : « Ra­
tifica del D.L.P. 12 aprile 1951, numero 11, 
concernente « Istituzione nella pineta di Lin­
guaglossa di un centro montano di riposo e 
di ristori per gli operai addetti alle miniere», 
di cui al numero 10 della lettera B) dell’or­
dine del giorno.

Poiché non si fanno osservazioni, dichiaro 
aperta la discussione generale.

Non avendo alcuno chiesto di parlare, ne 
ha facoltà il Governo.

DI NAPOLI, Assessore al lavoro, alla pre­
videnza ed alla assistenza sociale. Il Governo 
si rimette al testo della Commissione e ac- ! 
cetta la proposta della stessa di aumentare 
da 10 a 15milioni lo stanziamento annuo de­
stinato per il funzionamento del centro mon- : 
tano.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la 
Commissione.

DI LEO, relatore. La Commissione si ri- 
mette alla relazione scritta.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e metto ai voti il passaggio al­
l’esame degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli del disegno di 
legge:

Art. 1.

E’ ratificato il decreto legislativo pre­
sidenziale 12 aprile 1951, numero 11, con­
cernente: « Istituzione nella pineta di Lin­

guaglossa di un centro montano di riposo* 
e ristoro per gli operai addetti alle minie­
re» ; con le seguenti modifiche:

— all’articolo 1 sostituire alle parole: 
« ...ristoro per gli operai... » le altre: « ...ri­
storo per operai... »;

— all’articolo 2 sostituire il secondo com­
ma con il seguente:

« L ’Assessore per il lavoro, la previ­
denza e l ’assistenza sociale cura, su richie­
sta degli interessati e sentito il parere del 
medico addetto al servizio delle miniere, 
l’ammissione degli operai al suddetto cen­
tro, in relazione alle loro particolari condi­
zioni di salute e di bisogno »;

— sostituire l’articolo 3 con il seguènte:
« Alla costruzione del centro di cui al

precedente articolo 1 la Regione destina la 
somma di lire 35milioni.

Alla fornitura del legname occorrente 
per la fabbrica provvede gratuitamente il 
Comune di Linguaglossa, come da sua de­
liberazione.

Gli immobili del centro, con le attrezza­
ture e gli impianti, sono beni patrimoniali 
della Regione.

L ’Assessore per il lavoro provvederà alla 
emanazione del regolamento interno per la 
amministrazione e il funzionamento del 
centro » ;

— sostituire l’articolo 4 con il seguente:
« Per il funzionamento è autorizzata, a

partire dall’esercizio 1952-53, la spesa an­
nua di lire 15milioni. Per l ’esercizio 1951- 
52 si provvede con gli stanziamenti iscritti 
nei bilanci per gli esercizi 1950-51 e 1951- 
52 ».

MACALUSO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MACALUSO. La modifica proposta all’arti­
colo 2 del decreto legislativo da ratificare, sta­
bilisce: « L ’Assessore per il lavoro, la previ­

denza e assistenza sociale cura, su richiesta 
degli interessati e sentito il parere del me­
dico addetto al servizio delle miniere, la 
ammissione degli operai....» Ora, io doman­

do: chi è il medico addetto al servizio della* 
i miniere?
I -  '  '  ' ' . ' •'  ; ‘  '  *  u  3 7

CELI. L ’ispettore sanitario.
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MACALUSO. Sì, esiste un ispettore sani­
tario addetto alle miniere per l’Italia centro­
meridionale, che risiede a Messina; visita le 
miniere una volta ogni dieci anni! Non ca­
pisco come farebbe questo medico a dare un 
parere sulla salute dei minatori che vede una 
volta ogni dieci anni!

PRESIDENTE. Non c’è un servizio sanita­
rio per ogni miniera?

MACALUSO. C’è il servizio deU’LN.A.M. 
e quello dell’Istituto per gli infortuni. Ma la 
modifica fa riferimento all’ispettore sanitario.

PRESIDENTE. La modifica dice testual­
mente: « sentito il parere del medico addetto 
al servizio delle miniere ». Quindi, si può spe­
cificare che questo parere deve essere espres­
so dal medico (che può essere quello delì’I.N. 
A.M.) che espleta effettivamente servizio sul 
luogo.,

CELI. E’ per l’unicità del criterio di sele­
zione.

MACALUSO. L ’unicità non si raggiunge, 
perchè praticamente non ci sarà mai un pa­
rere medico. Questa è la verità.

TOCCO VERDUCI PAOLA. Naturalmente, 
il medico preposto alla direzione generale sa­
nitaria darà il suo parere sulla base di quello 
■espresso dal medico delle miniere.

MARINO, Presidente della Commissione. 
Non c’è poi nessuna difficoltà di fatto.

PRESIDENTE. Che cosa propone, onorevo­
le Macaiuso? Faccia una proposta più pre­
cisa.

MACALUSO. Il parere dovrebbe essere 
dato dal sanitario comunale.

PRESIDENTE. Ricadiamo, allora, nello 
stesso inconveniente. Ad esempio, il medico 
condotto di Caltanissetta come andrà a visi­
tare i minatori di Trabonella?

MACALUSO. Per i minatori che abitano 
a Caltanissetta sarà richiesto il parere del 
medico di Caltanissetta; per quelli che abi­
tano a Villarosa, sarà interpellato il medico 
•di Villarosa.

PRESIDENTE. Allora lei propone l’ufficia­
le sanitario del comune di residenza di ogni 
minatore.

MACALUSO. Altrimenti, in pratica non 
sarà possibile avere il parere.

MARINO, Presidente della Commissione. 
Ma non è un sistema pratico, questo.

CELI. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CELI. La nostra modifica all’articolo 2 del 
decreto non esclude che debba essere sentito 
il parere del medico della miniera. Si è sta­
bilito di sentire, in sede definitiva, il parere 
del medico addetto al servizio delle miniere 
(il quale terrà indubbiamente presente il pa­
rere del sanitario della miniera) sia per con­
seguire un criterio di unicità nella selezione 
sia perchè esiste un servizio specializzato, 
— espletato attraverso un organo pubblico — 
per l’assistenza sanitaria nelle miniere.

L ’eventualità che l’applicazione di questa 
legge riveli una insufficienza numerica degli 
addetti a questo servizio medico nelle minie­
re riflette un altro problema e varrà, secondo 
me, a produrre l’effetto positivo di un inter­
vento deciso a potenziare il servizio stesso.

Pertanto, la Commissione è contraria allo 
emendamento che pare stia per presentare lo 
onorevole Macaiuso.

PRESIDENTE. Comunico che gli onorevoli 
Macaiuso, Saccà, Cefalù, Cipolla e Taormina 
hanno presentato il seguente emendamento:

nella seconda alinea, sostituire alle parole 
« sentito il parere del medico addetto al ser­
vizio delle miniere » le altre : « sentito il pa­
rere dell’ufficiale sanitario del comune di re­
sidenza dei richiedenti ».

Io penso che si potrebbe assicurare l’unicità 
di indirizzo nella selezione e consentire, al 
contempo, un rapporto medico aderente alla 
realtà, stabilendo che « il parere del medico 
addetto al servizio delle miniere deve essere 
espresso in base al rapporto dell’ufficiale sa­
nitario del comune di residenza dei richie­
denti ».
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TOCCO VERDUCI PAOLA. Chiedo dì par­
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOCCO VERDUCI PAOLA. Onorevole 
Presidente, questo è stato uno degli argomenti 
più discussi in sede di Commissione, poiché 
quest’ultima si è vivamente preoccupata sia 
della unicità del criterio selettivo sia dell’esi­
genza che al centro di ristoro vengano inviati 
i minatori realmente bisognosi di questa as­
sistenza.

Ora, stabilendo che il parere deve essere 
espresso dal medico del comune di residenza 
dei richiedenti, si avrebbe una disparità di 
trattamento (ad esempio, una deficienza or­
ganica può essere grave per un medico e me­
no grave per un altro) e forse, involontaria­
mente anche, si verrebbe a compiere atto di 
ingiustizia nei confronti dei più bisognosi. Un 
giudizio unico, invece, è garanzia per coloro 
che hanno maggiore bisogno di questa assi­
stenza. La deficienza del servizio medico per 
le miniere è stata anche valutata in sede di 
Commissione; ma essa potrebbe anche costi­
tuire una buona ragione per la riorganizza­
zione ed il potenziamento del servizio stesso.

Pertanto, si fanno voti all’Assessore e'd al 
Governo perchè vogliano porre la loro atten­
zione su questo settore che è molto delicato e 
che va veramente curato e potenziato, per 
tutelare la salute dei minatori.

La Commissione, inoltre, ritiene che la mo­
difica che l’onorevole Presidente vorrebbe ap­
portare all’emendamento Macaiuso ed altri...

PRESIDENTE. Secondo la mia modifica, lo 
emendamento, anziché essere sostitutivo, di­
venterebbe aggiuntivo.

TOCCO VERDUCI PAOLA. Su questo cri­
terio possiamo essere d’accordo: il medico 
addetto al servizio sanitario delle miniere 
esprime il suo parere sulla base dei giudizi 
espressi dai vari sanitari comunali.

PRESIDENTE. Siete d’accordo su questo'.’

MACALUSO. Siamo d’accordo.

PRESIDENTE. Allora l’emendamento ver­
rebbe così formulato:

SEDUTA 11 L uglio 1952

nella seconda alinea, aggiungere, dopo le 
parole : « sentito il parere del medico addetto 
al servizio delle miniere» le a ltre : «su rap­
porto dell’ufficiale sanitario del comune di 
residenza dei richiedenti.

MARINO, Presidente della Commissione. 
La Commissione accetta questo emendamento..

PRESIDENTE. Lo metto ai voti,

(E’ approvato)

Metto ai voti l’articolo 1 nel suo complesso, 
nel testo risultante dall’emendamento testé 
approvato.

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osser­
varla e di farla osservare come legge della
Regione ».

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si procede alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge te­
sté discusso nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca nell’urna bianca, favorevole al disegno 
di legge; pallina nera, nell’urna bianca, con­
trario.

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello.

DI MARTINO, segretario ff, fa l ’appello.

Prendono parte alla votazione: Adamo
Ignazio - Andò - Antoci - Battaglia - Bene­
ventano - Bianco - Cefalù - Celi - Cipolla - 
Colajanni - Colosi - Cortese - Cuffaro - Cut- 
fitta - D’Angelo - D’Antoni - De Grazia - Di 
Cara - Di Leo - Di Martino - Di Napoli - Fa- 
randa - Franco - Gerrnanà Antonino - Germa­
na Gioacchino - Grammatico - Guzzardi - Ma­
caiuso - Majorana Benedetto - Mare Gina - 
Marino - Marullo - Mazzullo - Milazzo - Ni- 
castro - Occhipinti - Ovazza - Recupero - Ren­
da - Restivo - Romano Fedele - Romano Giu­
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seppe - Russo Calogero - Sacca - Sani inarco - 
Santagati Antonino - Taormina - Tocco Ver- 
duci Paola.

E’ in congedo: Russo Michele.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla numerazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione per scrutinio se­
greto: ' : - : I

Votanti ; . . . . . . .48
Favorevoli . . .. . . 44

. Contrari . .. . .. . . 4

(L ’Assem blea approva)

Discussione del disegno di legge: « Compensi a 
favore dei componenti di commissioni, con­
sigli, comitati e collegi comunque denomi­
nati, istituiti presso l’amministrazione regio­
nale » (171).

PRESIDENTE.. L ’Assessore alla pubblica 
istruzione, onorevole Castiglia, ha chiesto di 
procedere ora alla discussione del disegno di 
legge: «Compensi a favore dei componenti 
delle commissioni, consigli, comitati e collegi 
comunque denominati, istituiti presso l’Am­
ministrazione regionale ».

Poiché non si fanno osservazioni, dichiaro 
aperta la discussione generale.

Non avendo alcuno chiesto di parlare, ne 
ha facoltà il Governo.

CASTIGLIA. Assessore alla pubblica istru­
zione. Il disegno di legge è stato presentato 
su proposta dell’Assessore alle finanze, ono­
revole La Loggia, ma ha estrema importanza 
per l’Assessorato per la pubblica istruzione 
poiché disciplina la materia dei compensi a 
favore dei componenti le commissioni giudi­
catrici dei concorsi per esami. Le considera­
zioni che consigliano l’approvazione del di­
segno di legge sono contenute sia nella rela­
zione del Governo regionale, sia nella rela­
zione della Commissione legislativa, la quale

ha esaminato junditus il problema, ed ha pro­
posto degli emendamenti.

Mi rimétto, pertanto, alle relazioni presen­
tate ed invito l ’Assemblea ad esaminare e 
votare il disegno di legge.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare la 
Commissione.

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione e relatore. Onorevole Presi­
dente, la Commissione conferma la relazione 
scritta che ritiene sia esauriente perchè ognu­
no possa,, esaminandola, orientarsi sul pro­
getto di legge.

Mi riservo di intervenire, a titolo perso­
nale, in sede di discussione degli articoli per 
illustrare gli emendamenti da me presentati.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio 
all’esame degli articoli.

(E’ approvato)

: Do lettura dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« I gettoni di presenza dovuti ai compo­
nenti e segretari di commissioni, consigli, 
comitati e collegi, comunque denominati 
operanti presso le amministrazioni della 
Regione, aventi anche ordinamento auto­
nomo, sono stabiliti come segue: lire 500 
per gli appartenenti aH’Amministrazione 
dello Stato, della Regione o di enti pubbli­
ci e lire 1000 per gli estranei alle medesime.

Qualora disposizioni particolari preveda- 
dano altri emolumenti in aggiunta al get­
tone, questo è ridotto a mettà. »

(E’ approvato)

A rt., 2.

« Non può essere attribuito ad un mede­
simo funzionario, anche se componente o 
segretario di più commissioni, un numero 
complessivo di presenze superiori a 15 in 
ogni mese, esclusa la compensazione tra 
mesi diversi, salvo che la retribuzione dei 
componenti di commissioni, consigli, comi­
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tati e collegi non sia regolata da disposizioni 
speciali.

Qualora la retribuzione sia regolata con j 
sistema misto, il limite di cui sopra si appli­
ca soltanto per la parte costituita dai get­
toni di presenza. »

A questo articolo l’onorevole Romano giu- j 
seppe ha proposto il seguente emendamento:

sopprim ere, nel primo comma, la parola :
« anche » ed aggiungere, dopo la parola : « se » 
l’altra: « contemporaneamente ».

Ha facoltà di parlare l’onorevole Romano ! 
per illustrare il suo emendamento.

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione e relatore. Il mio emendamento 
(parlo a titolo personale) ha lo scopo di chia­
rire meglio la dizione dell’articolo. Innanzi 
tutto, la parola « anche » va soppressa perchè 
è superflua. Inoltre, la finalità dell’articolo è 
quella di dare il compenso ridotto soltanto a 
quei commissari che siano contemporanea­
mente componenti di più commissioni; men­
tre spetta l’intero gettone a quei commissari 
che facciano parte, a distanza di tempo, di 
diverse commissioni. Ora, l ’attuale formula­
zione dell’articolo 2 potrebbe far sorgere il 
dubbio che anche in quest’ultimo caso deb­
ba corrispondersi il compenso ridotto. Per­
tanto, l’aggiunta della parola « contempora­
neamente » si appalesa necessaria perchè eli­
mina ogni eventuale dubbio ed incertezza. :

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, metto ai voti l’emendamento testé il­
lustrato dall’onorevole Romano Giuseppe.

(.E’ approvato)

Leggo l’articolo 2, nella sua nuova formu­
lazione:

Art. 2.

ni, consigli, comitati e collegi non sia re­
golata da disposizioni speciali.

Qualora la retribuzione sia regolata con 
sistema misto, il limite di cui sopra si ap­
plica soltanto per la parte costituita dai
gettoni di presenza. »

RECUPERO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RECUPERO. Onorevole Presidente, onore­
voli colleghi, a me sembra che l’articolo, così 
come è stato formulato, non sia chiaro.

L ’onorevole Romano si preoccupa del caso 
di quel commissario che faccia parte contem­
poraneamente di due commissioni e stabili­
sce per costui un numero massimo di 15 get­
toni di presenza al mese. Ma rispetto a quale 
commissione? Rispetto a ciascuna delle com­
missioni? Chi è impegnato in una sola com­
missione incorre anche in questa limitazione? 
Se il funzionario presta servizio per tutto un 
mese, perchè dovrebbe avere 15 gettoni di 
presenza e non dovrebbe averne 30?

CASTIGLIA, Assessore alla pubblica istru­
zione. Forse sarebbe opportuno formulare 
una dizione più chiara.

PRESIDENTE. Credo che la limitazione 
non sia applicabile per chi è componente di 
una sola commissione.

RECUPERO. Quindi chi fa parte di due 
commissioni percepisce 15 gettoni, e chi è 
componente di una sola commissione ne per­
cepisce 30? Bisogna chiarire.

PRESIDENTE. Percepisce 15 gettoni per 
ciascuna commissione; cioè 30.

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione e relatore. E’ così.

RECUPERO. Ma bisogna chiarirlo.

« Non può essere attribuito ad un mede­
simo funzionario, se contemporaneamente 
componente o segretario di più commissio­
ni, un numero complessivo di presenze su­
periori a 15 in ogni mese, esclusa la com- : 
pensazione tra mesi diversi, salvo che la 
retribuzione dei componenti di commissio-

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione e relatore. Vorrei dire all’ono­
revole Recupero che, evidentemente, il fun­
zionario che è impegnato in una commissione, 
nello stesso giorno non può essere impegnato 
in un’altra. Quindi percepisce 15 gettoni per 
ogni commissione.
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RECUPERO. Potrei citare l’esempio di com­
ponenti delle commissioni d’esami di Messina, 
i quali, nella stessa giornata, prestavano ser­
vizio a Reggio Calabria e a Messina, perce­
pendo due indennità. Quésti fatti, pratica- 
mente, si sono verificati.

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione e relatore. Infatti, onorevole 
Recupero, per il caso che lei ricorda, debbo 
rammentarle che ci fu un’inchiesta.

ANDO’. Quello è il caso patologico.

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della  
Commissione e relatore. Quello è il caso pa­
tologico, dice l ’onorevole Andò. Io potrei usa­
re un altro aggettivo!

PRESIDENTE. Onorevole Recupero, se cre­
de, proponga pure un emendamento.

RECUPERO. Bisogna stabilire in modo e- 
splicito che chi fa parte di ima commissione 
non può prendere due gettoni di presenza al 
giorno.

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione e relatore. A me pare chiaro; 
anche i membri della Commissione sono della 
medesima opinione.

DE GRAZIA. Basterebbe aggiungere le 
parole: «relativamente ad ogni commis­
sione ».

RECUPERO. Secondo me basterebbe dire:
« non si può attribuire ad un medesimo fun­
zionario piu di un gettone di presenza al 
giorno ». ' ‘

PRESIDENTE. Onorevole Romano, secon­
do l’attuale dizione dell’articolo 2 potrebbe :. 
nascere una disparità fra chi, ad esempio, è ! 
componente di una sola commissione e cumu­
la 20 presenze e chi, facendo parte di due com­
missioni, ne cumula 30 ma ne ha pagate 15. 
Sarebbe un’ingiustizia: quindi bisogna retti­
ficare. ' f i |§£h §§

ROMANO; GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione e relatore. Allora potremmo 
stabilire che non può essere attribuito ad un j

! medesimo funzionario un numero di gettoni 
di presenza superiore a 15 in ogni mese e per 
ciascuna commissione. Credo che l ’onorevole 
Recupero sia dello stesso parere.

RECUPERO. Va bene.

PRESIDENTE. Comunico che l’onorevole 
Romano Giuseppe ha presentato il seguente 
emendamento:

« aggiungere nel primo comma, dopo le pa­
role: «in ogni mese » le altre: «e per cia­
scuna commissione».

Lo metto ai voti.

1 12 approvato)

Metto ai voti l’articolo 2 nel suo complesso, 
nel testo risultante dagli emendamenti testé 
approvati. Lo rileggo:

Art. 2.

« Non può essere attribuito ad un mede­
simo funzionario, ,se contemporaneamente 
componente o segretario di più commissio­
ni, un numero complessivo di presenze su­
periori a 15 in ogni mese e per ciascuna 
commissione, esclusa la compensazione tra 
mesi diversi, salvo che la retribuzione dei 
componenti di commissioni, consigli, co­
mitati e collegi non sia regolata da disposi­
zióni speciali.

Qualora la retribuzione sia regolata con 
sistema misto, il limite di cui sopra si ap­
plica soltanto per la parte costituita dai 
gettoni di presenza ».

(E’ approvato)

A rt 3.

« Agli effetti del trattamento di cui al­
l’articolo 1, l’istituzione di commissioni, 
consigli, comitati e collegi che non siano 
previsti da disposizioni legislative o re­
golamentari, deve aver luogo con decreto 
assessoriale da adottarsi di concerto con 
l’Assessore per le finanze ».

(E’ approvato)
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Art. 4.

« Qualora il trattamento economico di 
commissioni, consigli, comitati e collegi sia 
regolato da disposizioni speciali con siste­
ma diverso da quello dei gettóni di presen­
za, ai segretari compete il medesimo tra t­
tamento economico previsto per i com­
ponenti.

Il precedente comma non sì applica qua­
lora il trattamento economico dei segretari 
abbia già una particolare disciplina; e, se 
il trattamento economico fra i componenti 
risulti differenziato in rapporto alla fun­
zione o alla carica, ai segretari compete 
quello meno elevato ».

(E’ approvato)

Art. 5.

« A ciascuno dei membri delle commis­
sioni giudicatrici dei concorsi per esami op­
pure per titoli ed esami, per l’ammissione di 
personale di gruppo A, B e C o equiparato 
nelle amministrazioni della Regione an­
che con ordinamento autonomo, è corrispo­
sto un compenso di lire 100 per ogni prova 
scritta. Per le prove pratiche il compenso 
è stabilito in lire 60.

Per i concorsi per titoli ed esami è corri­
sposto, inoltre, a ciascun membro, un com­
penso di lire 80 per l’esame dei titoli di 
ogni concorrente ammesso al concorso.

Quando si tratti di concorsi per soli ti­
toli è corrisposto a ciascun membro, per 
ogni concorrente ammesso al concorso, un 
compenso di lire 120.

Per le prove orali è corrisposto a ciascun 
membro, per ogni concorrente che abbia 
sostenuto la prova, un compenso di lire 160.

Le retribuzioni suddette assorbono i get­
toni di presenza ».

A questo articolo l’onorevole Romano Giu­
seppe ha proposto il seguente emendamento:

nell’ultimo comma, dopo le parole: « le re­
tribuzioni suddette » aggiungere la negazio­
ne: «non».

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione e relatore. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE..Ne ha facoltà.

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commisione e relatore. Se non vi sono diffi­
coltà, signor Presidente, desidererei che si ap­
provasse, prima di tutto, l ’articolo 5 ad esclu­
sione dell’ultimo comma e quindi il mio emen­
damento. Ciò perchè mi riservo di mantenere 
o di ritirare l’emendamento a seconda che la 
prima parte, dell’articolo sia approvata o no 
integralmente.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
da di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Signor 
Presidente, io vorrei rivolgere una preghiera 
ai componenti della Commissione. Evidente­
mente lo stato d’animo generale è che le re­
tribuzioni siano le più confacenti all’impor­
tanza delle funzioni svolte dalle commissioni. 
Però, nella specie, c’è stato un dissenso fra la 
prima Commissione e la Commissione per la 
finanza, per cui io reputerei opportuno sospen­
derne l’esame in attesa che l’Assessore alle 
finanze ci possa anche dire qual’è l ’onere con­
seguente all’applicazione di questo articolo, 
tenuto conto anche del fatto che in qualche 
emendamento ho visto affiorare l ’intenzione 
di dare efficacia retroattiva al provvedimento 
in esame. Quindi, nessun motivo particolare 
di dissenso mi spinge a fare questa richie­
sta, ma l’esigenza di porre in grado l’Assem­
blea di valutare, prima di adottare una deci­
sione, quale è il maggior onere derivante dal­
le proposte della Commissione, e ciò sia per 
l’avvenire — il che potrebbe rispecchiare una 
linea di giusta considerazione del lavoro di 
grande rilievo svolto da questi funzionari — 
sia anche per il passato. Ognuno di noi voti, 
ma valuti quelli che sono gli effetti di carat­
tere economico che, può darsi, poi si ridur­
ranno in proporzioni tali da non determinare 
nè dissensi nè dibattiti. Ma, non essendo oggi 
in grado di fornire questi elementi all’Assem­
blea mi sembra rispondente ad un concetto 
di serietà attendere la parola dell’Assessore 
alle finanze che potrebbe essere anche di pie­
no assenso alla proposta della Commissione.

PRESIDENTE. La Commissione per la fi­
nanza è stata interpellata sulle modifiche pro­
poste dalla prima Commissione?



Resoconti Parlamentari E B 2697  — Assemblea Regionale Siciliana

II L eg isla tu ra LXXXIX SEDUTA 11 L uglio 1952

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della  
Commissione e relatore. La prima Comnfissio- 
ne apportò all’articolo in esame dalle modi­
fiche, a proposito delle quali la Commissione 
per la finanza ritenne preferibile l’origina­
ria formulazione del Governo e riportò così 
alla misura stabilita nel testo governativo la 
entità delle retribuzioni ai commissari. (La 
prima Commissione aveva raddoppiato que­
ste retribuzioni mentre il testo del Governo 
le manteneva nella misura stabilita dalla leg­
ge del 1946). Ora, se si tien conto della sva­
lutazione monetaria avvenuta dal 1946 ad 
oggi, mi sembra che elevare al doppio tali 
indennità non sia gran cosa. Non si dimenti­
chi che tutte le indennità sono state rivalu­
tate: non vedo, quindi, la ragione per la qua­
le si dovrebbe negare tale adeguamento pro­
prio o quei membri delle commissioni esa­
minatrici che lavorano forse più degli altri. 
Costoro sono obbligati, infatti, a lavorare an­
che fino a dieci ore al giorno per esaminare, 
al massimo, dieci o dodici prove scritte. Ora, 
rindennità complessiva attribuita a questi 
commissari è così meschina da non consentire 
ogni discussione se aumentarla al doppio o 
meno. ; . ; " " ’ ■

Debbo ricordare, ad esempio, che i tecnici 
interpellati dalle nostre commissioni legisla­
tive (non intendo con ciò svalutare la digni­
tà, il prestigio di questi tecnici) che prendono 
parte ai lavori delle commissioni, tante volte 
per un’ora soltanto, ricevono una indennità 
di parecchi biglietti da mille. Ora, non mi 
sembra un trattamento dignitoso ed adeguato 
corrispondere a professori di università o a 
presidi e professori di liceo — sono quasi sem­
pre costoro i componenti delle commissioni — 
un’indennità di 30 lire per ogni prova scritta 
da esaminare in confronto a quanto viene cor­
risposto ai componenti di tante altre commis­
sioni. Questo, onorevoli colleghi, il pensiero 
della Commissione.

PRESIDENTE. Ritengo che, indipendente­
mente dalla questione di merito, la Commis­
sione per la finanza debba esprimere il suo 
parere sulla richiesta del Governo. L ’onore­
vole Beneventano, che ne fa parte, vuol chia­
rire per quale ragione la Commissione per la 
finanza è contraria all’avviso testé manifesta­
to dal relatore, onorevole Romano?

BENEVENTANO. Non credo di poterlo 
fare, poiché, personalmente io sono dello stes­
so parere dell’onorevole Romano.

PRESIDENTE. E ’ evidente che sul merito 
non può esservi dissenso alcuno. Occorre esa­
minare da quale fonte sia possibile prelevare 
i fondi per questo maggior onere.

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della  
Commissione e relatore. Se dovessimo anco­
rare tutto ad un calcolo numerico, saremmo 
costretti a seguire questo criterio in tutte le 
nostre leggi.

RESTIVO, Presidente della Regione. Infat­
ti, così si fanno le leggi.

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione e relatore. E ’ misura di pruden­
za esaminare il carico finanziario; ma, anche 
quando questo si rivelasse oneroso, io penso 
che non potremmo sfuggire ad una siffatta 
esigenza di dignità e di prestigio nei confron­
ti dei membri di queste commissioni.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare per una precisazione.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Quan­
to io ho poc’anzi affermato sostanzialmente 
non interferisce sul merito del problema. Io 
chiedo che si sospenda la discussione del di­
segno di legge, onde dare il tempo all’Asses­
sore alle finanze, oggi assente, di valutare 
l’onere finanziario che conseguirebbe all’ap­
provazione dell’articolo 5 nel testo proposto 
dalla Commissione.

Ove dovesse risultare da questo esame, 
onorevole Romano, che effettivamente l ’one­
re è modesto (faccio una ipotesi), per quale 
ragione non andare al dilà degli stessi limiti 
che Ella è la prima Commissione hanno sta­
bilito? Non dobbiamo procedere con un cri­
terio che, a mio avviso, potrebbe apparire ec­
cessivamente semplicistico: e non voglio qui 
assumere la veste di chi vuole essere parti­
colarmente avaro nel valutare alcune esigen­
ze. Ieri abbiamo ratificato un decreto relativo 
alla concessione di provvidenze in favore de­
gli alluvionati. Il Governo aveva proposto uno 
stanziamento di 35milioni; l’Assemblea, con

Resoconti, f. 367 (700;
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uno slancio degno di elogio nei confronti dei 
colpiti dalle alluvioni, ritenne di raddoppiare 
tale stanziamento e, senza che alcuno avesse 
la possibilità di chiarire il suo pensiero (la vo­
tazione avvenne in modo un po’ tumultuoso), 
si votarono 70milioni, ci si è accorti dopo che 
tali fondi non potranno esser impiegati nella 
direzione voluta dalla legge approvata. Nella 
seduta antimeridiana, viceversa, abbiamo vo­
tato un altro disegno di legge relativo al ri» 
covero dei minatori, stabilendo un aumento 
dei fondi stanziati di soli 5milioni, mentre io 
avrei ritenuto consigliabile un aumento mag­
giore. Sono aumenti, questi, che vengono det­
tati daH’impulso di generosità e di compren- 
. sione in cui noi tutti vorremmo gareggiare 
senza limiti; tuttavia dobbiamo, come legisla­
tori, regolare questi impulsi e renderli ade­
renti alla realtà. Pertanto, a prescindere da 
ogni questione di merito, e con l ’augurio che 
dalla futura disamina possa anche scaturire 
una valutazione, perfettamente aderente a 
quella della prima Commissione o che da que­
sta si discosti solo per alcuni ritocchi, io vor­
rei che ci limitassimo soltanto a rimandare 
ad una seduta della prossima settimana l’e­
same di questo disegno di legge.

Ciò perchè l’Assessore alle finanze ci fac­
cia conoscere quale è l ’eventuale onere finan­
ziario e perchè si possa tener conto con giusta 
consapevolezza della situazione presente e fu­
tura delle finanze regionali, nonché dei ser­
vizi resi dal corpo insegnante della Sicilia, 
che è degno di ogni elogio e, sotto il riflesso 
della retribuzione economica, di ogni consi­
derazione.

PRESIDENTE. Quale è l ’avviso della Com­
missione in merito alla richiesta del Go­
verno?

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione e relatore. Io non vedo l’oppor­
tunità di un rinvio, per due motivi: anzitutto, 
la legge è destinata ad operare per l ’avvenire; 
in secondo luogo, non si può precisare quale 
potrà essere l’onere conseguente allo aumen­
to della indennità poiché tale spesa sarà so­
stenuta se ed in quanto verranno banditi dei 
concorsi. Ora, nessuno può dire fin da ora se 
e in che numero essi saranno banditi. Pertan­
to, a parte il fatto che non può forzarsi un 
principio di giustizia con la preoccupazione
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dell’onere, è certo che l ’Assessore alle finan­
ze non potrà fare mai un conto preciso del­
l’onere.

RESTIVO, Presidente della Regione. Io mi 
rimetto all’Assemblea; non è questione di dis­
senso politico, ma di metodo da seguire nei no- 

j stri lavori. N ,A;

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della  
' Commissione e relatore. Se l ’onorevole Pre­

sidente e l ’Assemblea ritengono che la sospen­
siva possa essere utile, la Commissione vi si 
adatta e si rimette alle decisioni dell’Assem- 

! bica.

PRESIDENTE. Pongo ai voti il rinvio della 
discussione del disegno di legge alla seduta 
di mercoledì prossimo, 16 luglio.

(E’ approvato)

Il seguito della discussione del disegno di 
legge rimane, pertanto, rinviato a mercoledì 

| 16 luglio.

Rinvio della discussione del disegno di legge:
« Trasferimento della circoscrizione ammini­
strativa del Comune di Camporeale dalla pro­
vincia di Trapani a quella di Palermo » (113).

PRESIDENTE. L ’ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Trasfe­
rimento della circoscrizione amministrativa 
del Comune di Camporeale dalla provincia di 
Trapani a quella di Palermo».

ROMANO GIUSEPPE, Presidente della 
Commissione. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ROMANO GIUSEPPE, • Presidente della 
Commissione. Chiedo che si soprassieda al­
l ’inizio della discussione di questo disegno di 
legge poiché la Commissione deve completar­
ne l ’esame.

PRESIDENTE. Se non vi sono obiezioni, la 
richiesta è accolta.
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Discussione del disegno di legge: « Proroga del­
le agevolazioni tributarie per le anticipazioni 
ed i finanziamenti in genere in correlazione 
con operazioni di cessione o di costituzione 
in pegno di crediti » (208).

PRESIDENTE. Il Presidente della Regione 
ha chiesto che si proceda alla discussione del 
disegno di legge: « Proroga delle agevolazio­
ni tributare per le anticipazioni ed i finanzia­
menti in genere in correlazione con operazio­
ni di cessione o di costituzione in pegno di 
crediti » per il quale l’Assemblea ha appro­
vato la procedura d’urgenza con relazione 
■orale.

Poiché non si fanno osservazioni, dichiaro 
aperta la discussione generale ed invito il re­
latore, onorevole Ausiello, a svolgere la rela­
zione orale.

AUSIELLO, relatore. La Commissione è 
stata unanime nell’approvare questo disegno 
di legge, il quale ripristina una agevolazione 
fiscale, in tema di cessioni di crediti per opere 
pubbliche, concessa in campo nazionale nel 
periodo bellico al fine precipuo di facilitare i 
finanziamenti dei lavori per commesse belli­
che e, successivamente, per facilitare la rea­
lizzazione di opere pubbliche (ed è questo 
soltanto che evidentemente ci interessa). Il 
provvedimento nazionale è stato di volta in 
volta recepito dalla Regione e di volta in vol­
ta prorogato; senonchè il termine è scaduto 
e non vi è stato un successivo provvedimento 
per il rinnovo dell’agevolazione tributaria nè 
in sede nazionale, nè in sede regionale (e si 
ha motivo di ritenere che il Governo centrale 
non intenda rinnovare la. proroga).

In campo regionale, come afferma la rela­
zione al disegno di legge, noi riteniamo (il 
Governo e la Commissione) opportuno mante­
nere questa agevolazione poiché essa si è ri­
velata- uno strumento utile per l’attuazione 
dei programmi di opere pubbliche. Con questo 
mezzo è stata agevolata la cessione dei crediti 
agli enti appaltanti, permettendo così alle im­
prese di attingere facilmente al credito ban­
cario garantito con la cessione dei mandati. 
Riducendo l’imposta in questo campo si è per­
messa la diffusione di tali operazioni utili, 
ripeto, all’economia regionale. La Commissio­
ne e il Governo hanno quindi pensato di ri­
pristinare l ’agevolazione, ma non hanno vo­
luto stabilire alcuna retroattività del prov­

vedimento relativamente al periodo in cui 
| tale beneficio non è ; stato concesso. Io ho,
! anzi, proposto un emendamento — che in 

sede di discussione di articoli sarà comuni­
cato all’Assemblea —, che chiarisce come il 
beneficio venga accordato dall’entrata in vi- 

| gore della legge e fino ad una certa data. Nel- 
I l’emendamento da me proposto, che sarà esa- 
; minato, mi sono anche preoccupato di aggiun- 
| gere due concetti al testo governativo.

|K II primo concetto riguarda la limitazione 
territoriale del beneficio: ciò potrebbe sem­
brare superfluo e ovvio; una legge della Re­
gione siciliana non può operare che nell’am­
bito della Regione stessa; tuttavia, sull’espe­
rienza di impugnative e di eccezioni che sono 
state mosse in altri casi, non è male ribadire 
esplicitamente questo principio.

Il secondo concetto è il seguente: il nostro 
beneficio va a quelle cessioni che si stipulano 
nella Regione; che, cioè, si sottopongono, an­
zitutto, al registro della Sicilia, ed anche, — 
e ciò investe la sostanza — che riguardino ces­
sioni di credito sorte per attività che si svol­
gono nella Regione siciliana. Ciò al fine di evi­
tare il sospetto di una possibile frode; che, 
cioè, lavori fatti in Calabria o in Lombardia 
vengano a registrarsi fittiziamente in Sicilia 
per quesire un beneficio - che nel resto della 
Italia non viene concesso. -

Concludendo, la Commissione raccomanda 
l’approvazione del disegno di legge con le 
modifiche sulle quali mi sono brevemente in­
trattenuto.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, ne ha facoltà l’Assessore ai lavori 
pubblici, onorevole Milazzo.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. La 
unanimità dei consensi e delle adesioni a que­
sto disegno di legge ne mette in evidenza la 
importanza non soltanto per il mio Assessora­
to, ma per ogni ramo dell’attività regionale. 
E ’ necessario ed urgente che la legge in esa­
me venga approvata affinchè continuino con 
ritmo veloce le imponenti realizzazioni della 
ricostruzione di Sicilia. Gli inconvenienti, nel 
tempo, derivati dal ritardo nell’applicazione 
di questa tariffa fissa per la cessione dei cre­
diti, sono incalcolabili. La mancata, approva­
zione della proroga di questa agevolazione ha 
inciso per oltre un anno: dal primo gennaio 
1951 al 30 giugno ’52. Con questo ho. detto ab­
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bastanza. Mi associo per il resto alle conside­
razioni fatte dall’onorevole Ausiello.

Devo aggiungere che tale provvedimento 
si rivela particolarmente necessario, soprat­
tutto in Sicilia, regione sempre avida di cre­
dito.

Ora, gli elementi costitutivi del divenire 
dellTsola e del suo rinascere sono tanti, ma 
più importante degli altri è il credito: se nel­
le nostre realizzazioni procediamo con una 
certa difficoltà, ciò avviene appunto per le 
difficoltà nell’ottenere il credito. Ed allora, 
perchè il credito sia più facilmente accessi­
bile per le benemerite imprese siciliane, è 
necessario che il disegno di legge in esame di­
venti realtà. In sede nazionale non è stata 
avvertita questa necessità; comunque ragioni 
particolari ci impongono a far si che in Sici­
lia, nell’area circoscritta, come ha detto Tono- 
revole Ausiello, di competenza della Regione, 
la legge entri in esecuzione ed operi benefi­
camente.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio al 
l ’esame dei singoli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura del titolo nel nuovo testo pro­
posto dalla Commissione:

« Agevolazioni tributarie per le anticipa­
zioni ed i finanziamenti in genere in correla­
zione con operazioni di cessione o di costitu­
zione in pegno di crediti ».

Lo metto ai voti.
(E’ approvato)

aggiungere all’articolo 1 il comma seguen­
te: « Le agevolazioni previste nel comma 
precedente competono, semprechè si tratti 
di operazioni effettuate nel territorio della 
Regione, a decorrere dalla data di entrata 
in vigore della presente legge, e connesse a 
crediti derivanti da attività svolte nel terri­
torio della Regione » ;

di conseguenza, sopprim ere nel primo com­
ma le parole : « nel territorio della Regione- 
siciliana ».

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici, 
Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
Propongo che il termine per la scadenza del­
le agevolazioni, anziché al 31 dicembre 1953,. 
sia fissato al 30 giugno 1954 in modo da farlo 
coincidere con la fine dell’esercizio finanzia­
rio. Ciò ha poca importanza dal punto di vista 
sostanziale, ma ha un certo rilievo in fatto- 
di contabilità.
> -

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Com­
missione in merito all’emendamento dell’ono­
revole Ausiello ed alla proposta dell’Assesso­
re ai lavori pubblici?

LO GIUDICE,Presidente della Commissio­
ne. La Commissione è d’accordo con l’Asses-. 
sore ai lavori pubblici ed accetta l’emenda­
mento Ausiello.

ROMANO GIUSEPPE. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

Do lettura dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1

« Sono concesse nel territorio della Re­
gione siciliana fino al 31 dicembre 1953 le 
agevolazioni tributarie per anticipazioni e 
finanziamenti in genere in correlazione con 
operazioni di cessione o di costituzione in 
pegno di crediti, di cui alla legge regionale 
29 dicembre 1947, numero 16. »

Comunico che l’onorevole Ausiello ha pro­
posto il seguente emendamento:

ROMANO GIUSEPPE. Mi sorge un dub­
bio. Se non ho capito male, l’onorevole As­
sessore vuole che il termine di scadenza sia 
portato al 30 giugno 1954, per far coincidere 
la data di scadenza delle agevolazioni con la 
chiusura dell’esercizio finanziario. Ebbene, io 
mi chiedo, come potrà operarsi la cessione 
dei mandati emessi al 30 giugno 1954 se essi 
venissero presentati al primo luglio 1954. In 
altri termini, se si intende concedere il bene­
ficio a tutti i mandati emessi durante l’eser­
cizio in corso e quello successivo, bisogna 
chiarire meglio il concetto con una dizione 

. più chiara.
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MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
Ma non si tratta di mandati.

ROMANO GIUSEPPE. Mi correggo: in­
tendevo parlare dei crediti. Comunque, il mio 
interrogativo rimane sempre in confronto ai 
crediti che sorgano al 30 giugno 1954.

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
Se è provato con un atto certo —- un atto no­
tarile —, ha ragione di ottenere il benefìcio.

ROMANO GIUSEPPE. Non mi sembra. 
Dovrebbe precisarsi che il « benefìcio è con­
cesso a quei crediti che sorgono entro il 30 
giugno ».

MILAZZO, Assessore ai lavori pubblici. 
Non è così. E ’ implicito. E ’ un atto certo.

ROMANO GIUSEPPE. Non è implicito. Se 
io fossi a capo di una banca, non consentirei 
l’operazione per quei crediti che venissero 
presentati dopo il 30 giugno 1954.

LO GIUDICE, Presidente della Commissio­
ne. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

LO GIUDICE, Presidente della Commissio­
ne. Signor Presidente, qui c’è un equivoco. Il 
termine- entro il quale è consentita la conces­
sione dell’agevolazione va riferito alla data 
di registrazione dell’atto, onde un atto, per­
fezionato il 30 giugno 1954, gode di questa 
agevolazione salvi i 20 giorni di rito.

ROMANO GIUSEPPE. Diciamolo chiara­
mente, allora.

LO GIUDICE, Presidente della Commissio­
ne. E ’ implicito. Si fa riferimento alla data 
della registrazione.

ROMANO GIUSEPPE. A mio parere non 
è chiaro. Comunque, non insisto.

PRESIDENTE. Do lettura del primo com­
ma dell’articolo 1, come risulterebbe dalle 
modifiche proposte dall’onorevole Mi lazzo e 
dall’onorevole Ausiello. . . .

« Sono concesse fino al 30 giugno 1954 le 
agevolazioni tributarie per anticipazioni e

finanziamenti in genere in correlazione con 
operazioni di cessione o di costituzione in 
pegno di crediti, di cui alla legge regionale 
29 dicembre 1947, n. 16 ».

Poiché non si fanno osservazioni, lo pongo 
ai voti.

(E’ approvato)

Do nuovamente lettura del comma aggiun­
tivo proposto dall’onorevole Ausiello.

« Le agevolazioni previste nel comma pre­
cedente competono, semprecchè si tratti di 
operazioni effettuate nel territorio della Re­
gione siciliana, a decorrere dalla data di en­
trata in vigore della presente legge, e con­
nesse a crediti derivanti da attività svolte nel­
l’ambito della Regione ».

Poiché non si fanno osservazioni, lo pongo 
ai voti.

(E’ approvato)

Pongo ai voti l ’articolo 1, nel suo comples­
so, come risulta da due comma testé appro­
vati.

(E’ approvato)

Art. 2.

« La presente legge sarà pubblicata nella
Gazeztta Ufficiale della Regione siciliana.

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge
della Regione ».

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE. Si proceda alla votazione 
per scrutinio segreto del disegno di legge te­
sté discusso nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, nell’urna bianca, favorevole al dise­
gno di legge; pallina nera, nell’urna bianca, 
contrario.

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello.

DI MARTINO, segretario ff. fa l’appello.
Prendono parte alla votazione: Adamo Do­

menico - Adamo Ignazio - Alessi - Andò -
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Antoci - Ausiello - Battaglia - Beneventano - 
Bianco - Cefalù - Colajanni - Colosi - Cortese 
- Cosentino - Cuttitta - D’Antoni - De Gra­
zia - Di Blasi - Di Leo - Di Martino - Fa- 
randa - Fasino - Foti - Franco - Germana 
Antonino - Germanà Gioacchino - Gramma­
tico - Guzzardi - Lo Giudice - Macaiuso - 
Majorana Benedetto - Majorana Claudio - 
Mare Gina - Marino - Marullo - Mazzullo - 
Milazzo - Morso - Nicastro - Occhipinti - 
Ovazza - Petrotta - Recupero - Restivo - Ro­
mano Fedele - Romano Giuseppe - Russo Giu­
seppe - Sacca - Salamone - Santagati Anto­
nino - Santagati Orazio.

E’ in congedo: Russo Michele.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere al­
la numerazione dei voti.

(ì deputati segretari numerano i voti)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione per scrutinio segreto :

V o t a n t i ..............................51
F a v o re v o li.........................49
C o n tra r i................................2

(L ’Assem blea approva)

Discussione del disegno di legge: « Ratifica del
D.L.P. 18 aprile 1951, numero 24 concernente:
« Provvedimenti per lo sviluppo dei complessi
idrominerali e idrotermali di Acireale » (46).

PRESIDENTE. Si proceda alla discussione 
del disegno di legge : « Ratifica del decreto le­
gislativo presidenziale 18 aprile 1951, nume­
ro 24, concernente: « Provvedimenti per lo 
sviluppo dei complessi idrominerali e idro­
termali di Acireale», per il quale l’Assem­
blea ha approvato la procedura d’urgenza con 
relazione orale.

Dichiaro aperta la discussione generale ed 
invito il relatore, onorevole Santagati Orazio, 
a svolgere la relazione orale.

SANTAGATI ORAZIO, relatore. Onorevole 
Presidente, onorevoli colleghi, la ratifica che 
oggi si sottopone all’esame dell’Assemblea

regionale riguarda il decreto legislativo 18 
aprile 1951 concernente i provvedimenti per
10 sviluppo dei complessi idrominerali e idro­
termali di Acireale. Molti di voi, di certo, co­
noscono l’importanza che rivestono questi 
complessi, ai fini dello sviluppo idrominerale 
e idrotermale della Sicilia. Il provvedimento 
che si sottopone all’esame ed alla approva­
zione dell’Assemblea mira proprio a rendere
11 decreto legislativo emanato dalla Giunta 
regionale più rispondente ai fini della utiliz­
zazione di questi complessi. Difatti, l’espe­
rienza ha rilevato che, attraverso talune mo­
difiche — peraltro, più di ordine formale che 
sostanziale — ed attraverso un aumento delle 
somme originariamente stanziate, si può ren­
dere veramente utile e produttivo questo com­
plesso, sia sul piano regionale sia sul piano 
nazionale.

Desidero sottolineare in primo luogo che, 
attraverso le opportune modifiche e gli emen­
damenti apportati dalla Commissione per la 
finanza, è giuridicamente possibile delimitare 
la zona entro la quale il provvedimento deve 
operare (tale zona è costituita dalle contrade 
vicine ad Acireale, da cui scaturiscono le sor­
genti idrotermali) dato che la formulazione 
del decreto originario non consentiva lo sfrut­
tamento di tutte le sorgenti.

Inoltre, il finanziamento disposto nel 
provvedimento in esame consentirà di porre 
lo stabilimento idrotermale di Acireale su un 
piano che non ha nulla da invidiare ai com­
plessi similari esistenti nel resto dell’Italia e 
della Sicilia. Desidero sottolineare, infatti, 
che la bontà delle acque e la loro composi­
zione fisico-chimica, consentono notevoli ri­
sultati non solo nella terapia delle malattie 
reumatiche, ma anche in quelle di altre ma­
lattie che possono essere curate attraverso un 
razionale e sapiente impiego di applicazioni 
idrotermali.

Consentendo, pertanto, che il complesso 
idrotermale sia rimodernato e posto in grado 
di funzionare efficacemente per far fronte alle 
esigenze della numerosa clientela, che può an­
che affluire da altre regioni d’Italia (allo stato 
attuale tale complesso versa in una situazione 
di arretratezza), permettendo che le acque 
dette di Pozzillo siano sfruttate razionalmente 
e industrializzate, il provvedimento legisla­
tivo si rivela veramente provvidenziale e in­
dispensabile per il fine precipuo che si pre­
fìgge.
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La Commissione, inoltre, ha ritenuto op­
portuno aumentare lo stanziamento già pre­
visto nel decreto legislativo, portando il com­
plesso delle erogazioni da 300 a 400milioni. 
Ciò è stato fatto a ragion veduta perchè, attra­
verso un’attenta analisi ed attraverso i dati 
statistici e tecnici forniti alla Commissione, 
è stato possibile accertare che con questo ul­
teriore stanziamento di lOOmilioni non solo si 
riuscirà ad avviare il problema alla sua riso­
luzione, ma si consentirà probabilmente di 
dar vita ad un grande albergo termale che 
potrà essere all’avanguardia di tutti gli altri 
stabilimenti similari esistenti in Italia, a Mon­
tecatini ed a Chianciano.

Per queste ragioni, a nome della Commis­
sione, io raccomando ai colleghi dell’Assem­
blea l’approvazione del disegno di legge con 
la modifiche ad esso apportate nel testo della 
Commissione.

PRESIDENTE. Poiché nessuno chiede di 
parlare, ne ha facoltà, per il Governo, l’Asses­
sore all’industria ed al commercio, onorevole 
Bianco.

BIANCO, Assessore all’industria ed al com­
mercio. Il Governo è favorevole alle modifi­
che apportate in sede di ratifica.

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la discus­
sione generale e pongo ai voti il passaggio al­
l’esame . degli articoli.

(E’ approvato)

Do lettura dei singoli articoli del disegno 
di legge:

Art. 1.

« E ’ ratificato il decreto legislativo pre­
sidenziale 18 aprile 1951, n. 24, concernen- 

. te : « Provvedimenti per lo sviluppo dei 
complessi idrominerali e idrotermali di 
Acireale » con le seguenti modifiche:

sostituire l’articolo 1 col seguente:
« L ’Amministrazione del Demanio della Re­

gione è autorizzata ad utilizzare industrial­
mente le acque scaturenti naturalmente o ar­
tificialmente, o comunque esistenti nel terri­
torio di Acireale e dei comuni viciniori, nella 
zona da delimitare a norma dell’articolo 4.

Le concessioni in atto a qualsiasi titolo esi­
stenti sono revocate con decorrenza dell’en­
trata in vigore del presente decreto legisla­
tivo ».

sostituire il primo, il secondo ed il terzo 
comma dell’articolo 2 coi seguenti:

L’Amministrazione demaniale è autorizza­
ta a procedere alla espropriazione per pubbli­
ca utilità dei beni necessari all’attuazione del­
le finalità di cui all’articolo 1.

Le opere necessarie ai fini predetti sono 
considerate urgenti ed indifferibili ai sensi 
degli articoli 71 e seguenti della legge sulla 
espropriazione per pubblica utilità 25 giugno 
1865, n. 2359.

Le indennità da corrispondere per effetto 
dell’applicazione del presente decreto sono 
determinate con i criteri stabiliti dagli arti­
coli 12 e 13 della legge 15 gennaio 1885, nu­
mero 2892. »

all’articolo 3, aggiungere il seguente secon­
do com m a:

« Se l’esercizio delle attività anzidette ab­
bia per oggetto l’utilizzazione di acque mi­
nerali mediante imbottigliamento, alle società 
di cui al precedente comma potrà essere am­
messa anche la partecipazione di privati ».

sostituire l’articolo 4 col seguente:
« La delimitazione della zona di cui all’arti­

colo 1 sarà fatta entro il 30 giugno 1953 con 
decreto dell’Assessore per le finanze, di con­
certo con l ’Assessore per l’industria ed il com­
mercio, sentito il Consiglio regionale delle 
miniere ed il Consiglio di giustizia ammini­
strativa».

sostituire l’articolo 5 col seguente:
« Per le finalità previste dal presente de­

creto legislativo è autorizzata la spesa di lire 
400 milioni da assegnare, quanto a lire 50 
milioni nell’anno finanziario 1950-51, quanto 
a lire 250 milioni nell’anno finanziario 1951 - 
1952 e quanto al rimanente importo nell’an­
no finanziario 1953-54 ».

Poiché l’articolo 1 prevede diverse modi­
fiche ai vari articoli del decreto legislativo da 
ratificare, avverto che porrò separatamente in 
votazione le modifiche stesse.

Metto ai voti la modifica all’articolo 1 del 
decreto legislativo.

(E’ approvata) '
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Metto ai voti la modifica all’articolo 2.

(E’ approvala)

Metto ai voti la modifica all’articolo 3.

(E’ approvata)

Metto ai voti la modifica all’articolo 4.

(E’ approvata)

Metto ai voti la modifica all’articolo 5.

(E’ approvata)

Metto ai voti l’articolo 1 del disegno di leg­
ge, nel suo complesso.

(E ’ approvato)

Art. 2

« La presente legge sarà pubblicata nella 
Gazzetta Ufficiale della Regione siciliana.'

E ’ fatto obbligo a chiunque spetti di os­
servarla e di farla osservare come legge 
della Regione. »

(E’ approvato)

Votazione per scrutinio segreto.

PRESIDENTE Si procede alla votazione per 
scrutinio segreto del disegno di legge testé 
discusso, nel suo complesso.

Chiarisco il significato del voto: pallina 
bianca, nell’urna bianca, favorevole al dise­
gno di legge; pallina nera, nell’urna bianca, 
contrario.

Prego il deputato segretario di fare l’ap­
pello.

DI MARTINO, segretario f.f., fa l ’appello.
Prendono parte alla votazione: Adamo Do­

menico - Andò - Antoci - Beneventano - Bian­
co - Bonfiglio Agatino - Bruscia - Cimino - 
Cipolla - Colosi - Cortese - Cosentino - Co- 
starelli - Crescimanno - D’Angelo - D’Antoni
- Di Blasi - Di Martino - Di Napoli - Faranda
- Fasino - Foti - Franco - Germanà Antonino
- Germanà Gioacchino - Guzzardi - Lo Giu­
dice - Macaiuso - Majorana Benedetto - Majo­
rana Claudio - Mare Gina - Marino - Ma-
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rullo - Mazzullo - Milazzo - Napoli - Occhipinti 
- Ramirez - Restivo - Romano Fedele - Ro­
mano Giuseppe - Russo Giuseppe - Sacca - 
Salamone - Santagati Antonino - Santagati 

i Orazio - Tocco Verducci Paola.
E’ in congedo: Russo Michele;

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati segretari di procedere 
alla numerazione dei voti.

(I deputati segretari numerano i voti) 

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Comunico all’Assemblea il 
risultato della votazione per scrutinio segreto:

Votanti . . . . . . 47
Favorevoli . . . . . 17
Contrari . ; , . :. ' 1&: .

(L ’Assem blea approva)

Richiesta di procedura d’urgenza per l’esame di
un disegno di legge.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do che l ’Assemblea deliberi la procedura di 
urgenza per l’esame del disegno di legge: 
« Progettazione di opere di competenza degli 
enti locali » (162), autorizzando, altresì, la 
Commissione a riferire oralmente.

PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 
pongo ai voti la richiesta del Presidente della 
Regione.

(E’ approvata)

Sui lavori dell’Assemblea.

RESTIVO, Presidente della Regione. Chie­
do di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RESTIVO, Presidente della Regione. Io 
propongo che i lavori dell’Assemblea siano 
rinviati a mercoledì prossimo 16 luglio (dato
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che il giorno 15, martedì, deve considerarsi 
festivo) ponendo come primo punto dell’ordi­
ne del giorno i disegni di legge relativi alla 
riduzione degli estagli (provvedimento che 
occorre affrontare nella presente sessione) e 
successivamente gli altri disegni di legge, già 
licenziati dalle commissioni o già iscritti allo 
ordine del giorno, ad eccezione di quello con­
cernente il « Trasferimento della circoscrizio­
ne amministrativa del Comune di Camporeale 
dalla provincia di Trapani a quella di Paler­
mo », che la competente Commissione ha 
chiesto, tramite il suo Presidente, onorevole 
Romano Giuseppe, di esaminare ulterior­
mente.

Ì
PRESIDENTE. Non sorgendo osservazioni, 

la richiesta è accolta.
La seduta è rinviata a mercoledì, 16 luglio, 

alle ore 18, con il seguente ordine del giorno:
A) - Comunicazioni.

B) - Verifica dei poteri: Convalida dell’ele­
zione del deputato Mazzullo Angelo elet­
to nel Collegio di Messina ' per la lista 
della «Unione democratica siciliana».

C) - Discussione dei seguenti disegni e propo­
ste di legge:

1) Ratifica del D.L.P. 30 agosto 1951, 
n. 26, concernente: «Riduzione degli e- 
stagli relativi alla locazione dei fondi ru­
stici ed alla vendita di erbe per il pa­
scolo per l ’annata agraria 1950-51 » (60);

2) « Riduzione degli estagli relativi alla 
locazione dei fondi rustici per l’annata 
agraria 1951-52 » (204);

3) «Norme provvisorie sui contratti 
agrari » (189);

4) « Compensi a favore dei componenti 
di commissioni, consigli, comitati e col­
legi comunque denominati, istituiti pres­
so l’Amministrazione regionale» (171)

5) Ratifica del D.L.P. 31 ottobre 1951, 
n. 31, concernente: « Istituzione dei can­
tieri scuola di lavoro per la sistemazione 
delle strade comunali» (95);

6) Ratifica del D.L.P. 29 settembre 1951, 
n. 29, concernente: « Acceleramento dei

pagamenti relativi all’esecuzione delle 
opere pubbliche di competenza della Re­
gione » (72);
7) « Schema di disegno di legge da propor­
re al Parlamento nazionale: « Provvedi­
menti a favore delle aziende agricole, site 
nell’ambito della Regione siciliana, dan­
neggiate dallo alluvione dello autunno 
1951 » (101);

8) « Aggiunte e modifiche alla legge 11 
gennaio 1951, n. 25, recante norme sulla 
perequazione e sul rilevamento fiscale 
straordinario» (146);

9) « Termine di validità dei decreti le­
gislativi del Presidente della Regione » 
(126);

10) Ratifica del D.L.P. 11 marzo 1952, 
n. 6, concernente: «Provvedimenti per 
agevolare la costruzione, Tampliamento 
e la attrezzatura di villaggi turistici, 
campeggi e tendopoli » (183);

11) Ratifica del D.L.P. 15 ottobre 1951, 
n. 32, relative all’estensione al territorio 
della Regione siciliana delle disposizioni 
contenute nel D.L. 7 aprile 1948, n. 262, 
nella legge 12 settembre 1949, n. 386. e 
nella legge 19 maggio 1950, n. 319, con­
cernente il collocamento a riposo dei di­
pendenti degli enti locali territoriali ed 
istituzionali e l’istituzione dei ruoli tran­
sitori per la sistemazione del personale 
non di ruolo degli enti stessi » (106);

12) « Erezione a comune autonomo del­
le frazioni S. Vito Lo Capo, Castelluzzo, 
Macari del Comune di Erice, sotto la de­
nominazione di Comune di S. Vito Lo 
Capo» (190);

13) « Progettazione di opere di compe­
tenza degli enti locali » (162).

La seduta è tolta alle ore 12,25.

DALLA DIREZIONE DEI RESOCONTI
Il D irettore

Dott. Giovanni Morello
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